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1.	 Introduzione
Il Curriculum del progetto CHAMPION mira a 
promuovere l’empowerment delle persone con 
background migratorio per valorizzare il loro 
patrimonio culturale e creare delle imprese sociali 
di successo, realizzando un impatto sociale ed 
economico positivo nelle loro comunità.

Il presente documento delinea il Curriculum e 
il Syllabus del progetto Champion e introduce 
il metodo e l’approccio dell’Action Learning (o 
apprendimento basato sull’azione e l’esperienza) 
per il Programma di Formazione e l’Action Lab. 

Innanzitutto, fornisce informazioni sul contesto e 
definisce lo specifico gruppo di riferimento, nonché 
il cambiamento che intende realizzare (Capitolo 
2). L’esercizio di scoping, che comprende la ricerca 
documentale e l’analisi empirica, individua i fattori 
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che influenzano l’imprenditoria sociale per i gruppi 
di riferimento (Capitolo 3). Sulla base dei risultati 
vengono introdotti l’approccio di apprendimento 
basato sull’azione, le competenze necessarie e la 
struttura del programma di formazione (Capitolo 4). 
Il documento termina con la presentazione di alcune 
raccomandazioni per le risorse didattiche aperte (o 
Open Educational Resource, OER) e del metodo di 
valutazione delle competenze (Capitolo 5).

In questo documento viene proposta la sintesi del 
Curriculum del progetto CHAMPION, specificamente 
rivolto alle formatrici e ai formatori, nonché 
alle e ai docenti nel campo dell’istruzione degli 
adulti interessati all’approccio e al percorso di 
apprendimento e al curriculum proposto. Esso 
offre una panoramica esaustiva ei risultati della 
ricerca documentale e del sondaggio effettuati per 
comprendere i fattori che influenzano l’imprenditoria 
sociale per gli specifici gruppi di riferimento. Se si 
desidera conoscere maggiori dettagli, il curriculum 
completo e gli allegati contenenti tutti i risultati della 
ricerca sono disponibili alla consultazione sul sito del 
progetto: https://championentrepreneur.eu/. 

https://championentrepreneur.eu/. 
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2.	 Il progetto CHAMPION
2.1	  Obiettivi

Τ Il progetto CHAMPION affronta le sfide 
dell’inclusioni delle persone migranti nell’Unione 
Europea (UE), concentrandosi sul loro potenziale 
imprenditoriale e patrimonio culturale. 
Promuovendo l’imprenditoria sociale, il programma 
intende creare delle soluzioni innovative per 
rispondere a importanti questioni sociali a 
vantaggio sia delle persone migranti che della 
comunità ospitante. Le e i partecipanti imparano 
a utilizzare strumenti e acquisiscono conoscenze 
utili nel campo dell’imprenditoria, contribuendo 
così alla promozione della loro occupabilità e alla 
realizzazione di un cambiamento sociale positivo. 
Le opportunità di collaborazione e di networking 
costituiscono una parte integrante del programma, 
favorendo la creazione di una comunità vibrante 
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popolata da agenti del cambiamento e aumentando 
l’impatto delle imprese sociali. CHAMPION incoraggia 
le persone migranti ad assumere proprio questo 
ruolo al fine di realizzare un cambiamento positivo 
e contribuire maggiormente alla creazione di un 
futuro inclusivo e prospero per tutte e tutti.

2.2	 Gruppi di riferimento e 
beneficiari

Il progetto CHAMPION si rivolge alle varie comunità 
di persone migranti nell’UE per valorizzare 
il loro potenziale imprenditoriale nel campo 
dell’imprenditoria sociale. Le beneficiarie e i 
beneficiari principali delle attività del progetto 
sono le persone migranti interessate a sfruttare 
il proprio patrimonio culturale per realizzare 
innovazione sociale, con particolare attenzione 
alle e ai giovani, alle donne e ai soggetti che hanno 
più di 45 anni, in particolare se scarsamente 
qualificati. Le ONG e le organizzazioni della società 
civile che lavorano con le persone migranti sono 
anch’esse coinvolte direttamente dal momento 
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che beneficiano del programma di formazione 
come mezzo di supporto per favorire l’inclusione 
e l’occupabilità dei loro gruppi di riferimento. La 
collaborazione con l’ecosistema più ampio favorisce 
lo scambio di conoscenze e le opportunità di fare 
rete, migliorando il supporto offerto alle imprese 
sociali delle persone migranti. CHAMPION incoraggia 
queste persone a diventare delle imprenditrici o 
degli imprenditori sociali, celebrando la propria 
diversità e contribuendo allo sviluppo di una 
società inclusiva. Le ONG e le organizzazioni 
della società civile svolgono un ruolo cruciale nel 
sostenere tali iniziative, guidare la realizzazione di 
un cambiamento sociale positivo e promuovere 
l’empowerment.
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3.	 La ricerca di 
CHAMPION
3.1	 Ricerca documentale

Nell’ambito del progetto CHAMPION è stata 
condotta una ricerca documentale al fine di gettare 
le basi per lo sviluppo del curriculum. Lo scopo 
della ricerca è stato quello di individuare i fattori 
critici che influenzano la creazione da parte di 
persone immigrate di imprese o iniziative sociali e di 
comprendere a fondo le sfide particolari che queste 
persone incontrano, nell’intento di valorizzare il loro 
patrimonio culturale e raccogliere possibili storie 
di successo per ispirare le e i discenti. Sono stati 
analizzati 24 ricerche, 22 programmi di formazione 
e raccolte 38 esperienze. Sulla base dei risultati 
raccolti sono stati sviluppati i questionari come base 
empirica del progetto. 

3.1.1	 Concetto di imprenditorialità e 
discenti scarsamente qualificati

Nei paesi delle organizzazioni partner (Spagna, 
Lussemburgo, Grecia, Italia e Austria) si attesta 
la volontà comune di promuovere politiche 
imprenditoriali inclusive per persone migranti 
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e adulti scarsamente qualificati. Questi paesi 
riconoscono i contributi economici delle persone 
migranti e le sfide che questi affrontano, come 
l’accesso limitato a risorse finanziarie e le barriere 
culturali. Rivolgendosi ad adulti scarsamente 
qualificati e a persone con un’istruzione limitata, in 
questi paesi viene attribuita grande importanza alle 
competenze digitali, abilità di calcolo e capacità di 
risolvere i problemi. La creazione di ecosistemi di 
supporto richiede risorse finanziarie, la riduzione 
dei processi burocratici e il riconoscimento 
dell’apprendimento non formale. Sebbene ogni 
paese affronti sfide specifiche, ciascuno di loro 
può apprendere dalle altrui esperienze allo scopo 
di promuovere l’imprenditorialità e l’indipendenza 
economica dei gruppi emarginati.
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3.1.2	 Storie di successo 

A Lussemburgo, gli imprenditori con background 
migratorio come Ahmed Dublat, Jean-Paul Da 
Cunha e Bruno Silva Cunha hanno compiuto 
notevoli progressi in diversi ambiti, dall’autolavaggio 
all’attività di importazione.

In Spagna, imprenditori come Mahmoud Hamoud 
Rastanagui hanno aperto ristoranti di cucina araba 
che offrono opportunità di lavoro ad altre persone 
rifugiate. Attività come il negozio di oggetti etnici e di 
artigianato NangaParbat e VivirNepal promuovono 
la diversità culturale e contribuiscono al processo di 
inclusione delle persone offrendo loro posti di lavoro 
e supporto finanziario.
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In Grecia, iniziative come Steki e WeNeedBooks 
offrono opportunità di apprendimento, scambi 
culturali e community building per diverse comunità 
di persone migranti.

L’Italia ha beneficiato del contributo di imprenditori 
con background migratorio come si evince dal caso 
della Cooperativa Sociale Barikamà, in cui giovani 
africani e un uomo italiano collaborano nella 
creazione e vendita di yogurt e verdure biologiche.

Nel Regno Unito, imprenditori come Sukhpal Singh 
Ahluwalia hanno raggiunto il successo nel settore 
automobilistico e alberghiero, offrendo opportunità 
di lavoro a migliaia di persone.

3.1.3	 Programmi di formazione

I programmi di formazione incentrati 
sull’imprenditoria e innovazione sociale sono stati 
introdotti in diversi paesi, tra cui Lussemburgo, 
Spagna, Grecia, Italia e Austria. Tali programmi 
mirano a promuovere l’empowerment degli 
individui e a promuovere forme di imprenditoria 
inclusive offrendo corsi di formazione specializzati 
e personalizzati in base alle particolari esigenze e 
sfide di ciascun contesto. Le principali caratteristiche 
consistono nell’offerta di accesso online, opzioni 
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a costi contenuti o gratuite e una particolare 
attenzione allo sviluppo delle competenze della 
mentalità e della consapevolezza imprenditoriali. 
Tali iniziative mirano ad affrontare le diseguaglianze 
sociali, promuovere la sostenibilità e creare impatti 
sociali positivi. Inoltre, esaltano la comprensione 
interculturale, le pari opportunità e la collaborazione 
nella creazione di un senso di comunità e di 
obiettivi comuni. I gruppi di riferimento variano ma 
spesso comprendono le persone rifugiate o con 
background migratorio, le e i giovani disoccupati e 
i soggetti esclusi socialmente. Questi programmi 
di formazione dimostrano l’impegno verso la 
promozione di una imprenditoria sostenibile e di un 
cambiamento sociale positivo.

3.2	 Ricerca empirica

La ricerca empirica è stata condotta attraverso 
la distribuzione di due tipi di questionari: uno 
per persone migranti e uno per le ONG. Sebbene 
l’obiettivo fosse quello di raggiungere 100 persone 
migranti, sono state raccolte soltanto 70 risposte, 
un numero comunque maggiore rispetto alle 
risposte ottenute dalle ONG (60 in totale). Al fine 
di comprendere i motivi che hanno portato alla 
raccolta di un numero di risposte inferiore a quello 
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previsto, sono stati organizzati ulteriori incontri 
con le ONG. I principali risultati sono di seguito 
sintetizzati e illustrati nel grafico consultabile 
nell’Appendice II. 

3.2.1	 Sondaggio rivolto alle ONG: 
panoramica dei risultati

Il sondaggio evidenzia le difficoltà riscontrate dalle 
imprenditrici e dagli imprenditori migranti, tra cui le 
barriere linguistiche e il limitato supporto finanziario. 
Il miglioramento dell’accesso a forme di sostegno 
finanziario, opportunità di networking e mentoring 
può contribuire nel far fronte a queste difficoltà. 
Tuttavia, è certamente necessario prendere 
delle misure di contrasto alla discriminazione 
e promuovere la competenza interculturale. Le 
riforme sono indispensabili per supportare le 
iniziative di impresa sociale delle persone migranti, 
come anche offrire assistenza linguistica, risorse 
finanziarie e programmi formativi. Supportare gli 
sforzi imprenditoriali delle persone migranti significa 
contribuire alla crescita economica e alla coesione 
sociale.
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3.2.2	 Sondaggio rivolto alle persone 
migranti: panoramica dei risultati

Dall’analisi dei risultati del sondaggio si evince 
che le principali difficoltà che le persone migranti 
incontrano sono rappresentate dalle barriere 
linguistiche, dal limitato supporto finanziario, 
dalla discriminazione e dalle scarse opportunità 
di fare rete. Per affrontare queste questioni, si 
rivela necessario migliorare l’accesso a forme di 
sostegno finanziario, i programmi di finanziamento, 
le opportunità di networking e di mentoring. La 
promozione della diversità, della consapevolezza, 
della competenza interculturale tra i soggetti 
interessati e di leggi contro ogni forma di 
discriminazione è indispensabile. Vi è l’esigenza 
di riforme a supporto delle iniziative di imprese 
sociali da parte di persone migranti e di sistemi 
di supporto personalizzati, come anche di offrire 
assistenza linguistica, risorse finanziarie, opportunità 
di networking e programmi formativi. Supportare gli 
sforzi imprenditoriali delle persone migranti significa 
contribuire alla crescita economica e alla coesione 
sociale.
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3.2.3	 Incontri con soggetti interessati

Gli incontri informali con le ONG e le organizzazioni 
della società civile hanno confermato la motivazione 
dei migranti a intraprendere un’attività autonoma 
per vari motivi e sottolineano la necessità di 
interventi su misura come il programma CHAMPION. 
La risposta alle sfide che devono affrontare 
richiede uno sforzo collettivo da parte degli 
enti governativi, delle istituzioni e della società. 
Promuovendo e sostenendo l’imprenditorialità delle 
persone migranti, è possibile creare un panorama 
imprenditoriale più inclusivo e prospero. In base 
ai risultati ottenuti, il programma CHAMPION sarà 
progettato per soddisfare le esigenze e le preferenze 
specifiche delle imprenditrici e degli imprenditori 
migranti.
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4.	 L’Approccio 
all’Apprendimento di 
CHAMPION
In linea con le ricerche effettuate, CHAMPION adatta 
il suo approccio di apprendimento alle motivazioni 
e alle esigenze delle e dei partecipanti, enfatizzando 
l’apprendimento pratico per favorire il successo 
imprenditoriale

4.1	 Approccio all’apprendimento 
basato sull’azione

CHAMPION adotta un approccio all’apprendimento 
basato sull’azione, incoraggiando la partecipazione 
attiva e l’applicazione concreta delle conoscenze 
teoriche. Questa metodologia pratica migliora la 
comprensione delle e dei discenti e li prepara alle sfide 
imprenditoriali, garantendo competenze pratiche e 
rilevanti per la creazione di imprese sociali di successo. 

4.2	 Principi di Progettazione 
Universale per l’Apprendimento

L’approccio all’apprendimento di CHAMPION si rivolge 
agli adulti scarsamente qualificati, con particolare 
attenzione alle e ai giovani adulti, alle donne e agli 
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individui di età superiore ai 45 anni. Segue il quadro 
della Progettazione Universale per l’Apprendimento 
(Universal Design for Learning, UDL), offrendo varie 
rappresentazioni, azioni e opzioni di coinvolgimento 
per ottimizzare l’apprendimento per tutte e tutti. Il 
programma garantisce l’inclusività, la flessibilità e 
l’adattamento a diversi stili di apprendimento.

4.3	 Percorsi di Apprendimento 
Flessibili e Personalizzati

Il programma di formazione CHAMPION e l’Action Lab 
assicurano flessibilità e personalizzazione, consentendo 
alle e ai discenti di progettare il proprio percorso di 
apprendimento. Le e i partecipanti possono scegliere 
i contenuti, il ritmo di apprendimento e i metodi 
di dimostrazione, consentendo loro di assumere il 
controllo del proprio percorso di apprendimento. 
Questo approccio si adatta alle diverse caratteristiche e 
motivazioni dei gruppi di riferimento di CHAMPION.
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5.	 Il Curriculum di 
CHAMPION
5.1	 Percorsi di apprendimento

CHAMPION prevede 3 percorsi di apprendimento:

Percorso 1: Persone con un background migratorio 
(di prima, seconda o terza generazione) che sono 
interessate a sfruttare il proprio patrimonio culturale 
per creare un’impresa (sociale) o un’iniziativa di 
innovazione sociale. 

Percorso 2: Personale/volontarie e volontari di ONG 
o organizzazioni della società civile che vogliono 
creare imprese sociali o iniziative di innovazione 
sociale basate sul patrimonio culturale per fornire 
esperienze di lavoro alle loro beneficiarie e ai loro 
beneficiari e/o diversificare le entrate della loro 
organizzazione. 

Percorso 3: Personale/volontarie e volontari di ONG 
o organizzazioni della società civile che vogliono 
creare un programma di sostegno per aiutare le loro 
beneficiarie e i loro beneficiari a creare una propria 
impresa (sociale) basata sul patrimonio culturale o 
un’iniziativa innovativa. 
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5.2	 Il Quadro delle Competenze di 
CHAMPION

Il quadro delle competenze del programma 
di CHAMPION consente agli individui con un 
background migratorio di creare e gestire imprese 
sociali basate sul loro patrimonio culturale. Esso 
comprende due categorie principali: Competenze 
imprenditoriali trasversali e competenze tecniche 
specifiche per l’imprenditorialità basata sul 
patrimonio culturale. Queste competenze sono 
cruciali per la crescita complessiva e il successo delle 
e dei discenti come imprenditori e comprendono 
la motivazione, le abilità imprenditoriali di base e 
la conoscenza dell’imprenditoria sociale basata sul 
patrimonio culturale. Tali competenze riguardano: 
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Competenze 
imprenditoriali

Competenze 
rilevanti

Creatività e innovazione: riguarda 

le competenze nel campo della 

creatività e dell'innovazione e 

la capacità di pensare in modo 

strategico (e critico).

a.	 Creatività

b.	 Innovazione

c.	 Pensiero strategico

d.	 Curiosità

Collaborazione e networking: 

riguarda le competenze per 

stabilire e costruire relazioni e 

partenariati significativi e lavorare 

in gruppo. 

a.	 Networking

b.	 Lavoro di squadra

Comunicazione e advocacy: 

competenze relative alla 

comunicazione della visione 

e della missione, alla 

comunicazione con clienti, 

fornitori e stakeholder, alla 

promozione e alla comunicazione 

dei valori (sociali) e dell'impatto.

a.	 Comunicazione

b.	 Comunicazione 

interculturale

c.	 Storytelling
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Competenze 
imprenditoriali

Competenze 
rilevanti

Resilienza e adattabilità: riguarda 

le competenze per orientarsi 

nel panorama dinamico e 

impegnativo dell'imprenditoria 

sociale.

a.	 Risoluzione dei 

problemi

b.	 Resilienza

c.	 Flessibilità

d.	 Perseveranza/

gestione costruttiva degli 

insuccessi

Leadership: riguarda la 

competenza di ispirare, motivare 

e responsabilizzare i membri 

della squadra.

a.	 Leadership

b.	  Intelligenza emotiva

c.	 Empatia

Le competenze tecniche specifiche per l’imprenditorialità 
sociale basata sul patrimonio culturale o l’innovazione 
sociale sono quelle competenze che, una volta acquisite 
quelle trasversali, consentono alla o al discente di 
comprendere il contesto di questo tipo di impresa e 
di sostenere la creazione, la gestione e la crescita della 
propria iniziativa o impresa.
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Fasi Competenze

Conoscere il proprio 

contesto

•	 -	 Conoscere i principi e i 
concetti dell’impresa sociale e 
le relative implicazioni etiche e 
legali.

•	 -	 Comprendere il patrimonio 
culturale e le relative 
opportunità per la creazione di 
un’impresa.

Analisi e sviluppo 

dell’idea

•	 Conoscere le diverse tecniche 
di ideazione.

•	 Essere in grado di analizzare 
il mercato, individuare le 
tendenze e definire il proprio 
segmento di mercato.

•	 Sapere come verificare le 
ipotesi formulate durante 
l’ideazione del prodotto o del 
servizio. 

•	 Essere in grado di definire il 
proprio modello di business
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Fasi Competenze

Organizzazione e 

preparazione

•	 Comprendere le forme giuridiche 
e saper scegliere quella più 
appropriata.

•	 Essere in grado di definire la 
missione e la visione dell’impresa 
o dell’iniziativa.

•	 Definire il modello di business, 
compresi gli obiettivi strategici e 
operativi.

•	 Saper analizzare i progetti 
finanziari e le esigenze di 
finanziamento.

•	 Sapere quale supporto è 
necessario per la creazione 
dell’impresa/iniziativa e dove 
ottenerlo. 
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Fasi Competenze

Attuazione e 

gestione 

•	 Saper gestire le operazioni 
quotidiane, sfruttando al 
massimo gli strumenti e le 
applicazioni digitali.

•	 Saper progettare e attuare una 
strategia di marketing. 

•	 Capire come fidelizzare i clienti 
e fornire loro un’attenzione di 
qualità. 

•	 Essere in grado di garantire 
una gestione finanziaria e 
un’allocazione delle risorse 
efficienti.

•	 Comprendere le relazioni con 
i fornitori e gestire la catena di 
approvvigionamento

Impatto

•	 Sapere come valutare il proprio 
impatto sociale.

•	 Essere in grado di valutare 
l’efficacia dei propri sforzi di 
comunicazione e marketing. 

•	 Comprendere l’importanza 
dell’analisi dei dati e come 
questa possa aiutare l’impresa/
iniziativa a crescere. 
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Il programma di formazione e l’Action Lab di 
CHAMPION forniscono un kit completo di strumenti 
per consentire a persone con un background 
migratorio e a ONG/organizzazioni della società 
civile di creare e gestire imprese sociali facendo leva 
sul loro patrimonio culturale. Il quadro di riferimento 
guida lo sviluppo di materiali formativi, valutazioni 
e programmi di supporto per un’esperienza di 
apprendimento coerente e d’impatto. L’acquisizione 
di queste competenze consente alle e ai partecipanti 
di realizzare un impatto sociale ed economico 

positivo attraverso la 
creazione di imprese sociali 
basate sul patrimonio 
culturale.

Per quanto riguarda il 
Percorso 3, è prevista 
un’ulteriore serie di 
competenze per le ONG e le 
organizzazioni della società 
civile su come sostenere 
le loro beneficiarie e i loro 
beneficiari. Le competenze 

sopracitate sono rilevanti per questo percorso, nel 
senso che i membri del personale, le volontarie e i 
volontari che realizzeranno le attività di supporto 
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devono conoscerle e comprenderle, anche se a 
un livello più alto rispetto agli altri due percorsi, 
in quanto non è necessario che le utilizzino e le 
realizzino in prima persona. 

Competenze

Sostenere le 

beneficiarie e i 

beneficiari

•	 Sapere analizzare le esigenze 
formative delle proprie 
beneficiarie e dei propri 
beneficiari e definire l’approccio 
formativo.

•	 Comprendere le esigenze di 
sostegno delle beneficiarie e dei 
beneficiari. 

•	 Essere in grado di creare, 
attuare e monitorare il modello 
di mentoring.

•	 Saper creare, attuare e 
monitorare una rete di supporto 
(tra pari) per le proprie 
beneficiarie e i propri beneficiari.
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5.3	 Elementi fondamentali della 
Formazione di CHAMPION

Il programma di formazione CHAMPION è progettato 
sulla base dell’approccio all’apprendimento 
basato sull’azione e dei percorsi di apprendimento 
individuati. Tra gli elementi fondamentali del 
programma figurano:

1.	 Storie di successo e modelli di ruolo: casi da cui 
trarre ispirazione e interviste a imprenditrici e 
imprenditori e ONG per motivare le e i discenti.

2.	 Contenuti teorici: contenuti teorici semplici da 
comprendere contenenti link per approfondire 
l’apprendimento.

3.	 Suggerimenti e trucchi: linee guida basate sulle 
lezioni apprese per evitare eventuali imprevisti.

4.	 Esercizi e pratica: supporto alle e ai discenti in 
tutte le fasi della creazione dell’impresa sociale.

5.	 Schede di competenze: evidenziano le 
competenze imprenditoriali chiave per le e i 
discenti.

6.	 Risorse locali: Forniscono materiali supplementari 
e informazioni sul sostegno e sui quadri giuridici 
del Paese ospitante.
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Gli elementi da 1 a 5 sono disponibili in inglese 
e in lussemburghese, portoghese, tedesco, 
greco, italiano e spagnolo, mentre l’elemento 6 è 
disponibile solo nella lingua locale. 

5.4	 Contenuti del programma di 
formazione di CHAMPION

Gli elementi saranno integrati nell’intero programma 
di formazione; per ciascuno degli argomenti 
da includere nel programma di formazione, gli 
elementi specifici da includere e il modo in cui 
saranno integrati negli argomenti e nei contenuti 
dipenderanno dallo sviluppo dettagliato dei 
contenuti. 

Gli argomenti proposti per il programma di 
formazione CHAMPION sono in linea con il processo 
delineato per diventare un’imprenditrice o un 
imprenditore (sociale):

1.	 Introduzione

	 a.	 Imprese basate sul patrimonio culturale

	 b.	 Imprenditoria sociale e iniziative di 
innovazione sociale

	 c.	 Considerazioni legali ed etiche
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2.	 Motivazione e competenze imprenditoriali di 
base

	 a.	 Riflettere sulla propria motivazione

	 b.	 Le competenze imprenditoriali

3.	 Ideazione del prodotto/servizio

	 a.	 Sviluppare l’idea

	 b.	 Individuazione della clientela

	 c.	 Verifica delle ipotesi

4.	 Organizzazione dell’impresa o dell’iniziativa di 
innovazione (sociale)

	 a.	 Forma legale (solo nella lingua locale)

	 b.	 Missione e visione

	 c.	 Modello di business

	 d.	 Finanziamento e fondi

	 e.	 Forme di supporto

		  i.	 Creare una rete di supporto

		  ii.	 Dove ottenere supporto (solo nella lingua 
locale)
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5.	 Gestione di una impresa/iniziativa

	 a.	 Strategia di marketing

	 b.	 Attenzione e fidelizzazione del cliente

	 c.	 Ottimizzare l’uso degli strumenti digitali

	 d.	 Gestire le proprie finanze

	 e.	 Rapporti con i fornitori

6.	 Misurazione e valutazione dell’impatto

7.	 Supporto alle beneficiarie e ai beneficiari (solo 
per il Percorso 3)

	 a.	 Come formare e sostenere le beneficiarie e i 
beneficiari

	 b.	 Creare e attuare un modello di mentoring

	 c.	 Creare una rete di supporto per le beneficiarie 
e i beneficiari 

Gli argomenti proposti, relativi a tutte le fasi del 
processo, sono comuni a tutti e tre i percorsi di 
apprendimento. Tuttavia, i seguenti elementi 
presentano contenuti differenziati per ciascuno dei 
percorsi:

1.	 Storie di successo e modelli di ruolo: casi da 
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 cui trarre ispirazione e interviste a imprenditrici e 
imprenditori e ONG per motivare le e i discenti.

	 α.	 Percorso 1 & Percorso 3: casi da cui 
trarre ispirazione e interviste a imprenditrici e 
imprenditori. 

	 b.	 Percorso 2: Esempi/storie di successo 
(imprese sociali basate sul patrimonio culturale/
iniziative di innovazione).

	 c.	 Percorso 3: Programmi di sostegno di 
successo.

2.	 Suggerimenti e trucchi: per evitare imprevisti e 
trarre spunto dalle lezioni apprese e dalle storie di 
successo. Verrà fornita una serie di suggerimenti, 
trucchi, pratiche da seguire o evitare il più possibile 
correlati alle diverse fasi di avvio di un’impresa 
(sociale) basata sul patrimonio culturale o di 
un’iniziativa di innovazione. Per i diversi percorsi 
sono stati sviluppati diversi tipi di suggerimenti e 
trucchi. 

3.	 Risorse locali: con materiali supplementari, ma 
anche indicazioni su dove trovare supporto nel 
Paese o nella regione ospitante, o informazioni sui 
quadri giuridici. Si considerano diversi tipi di risorse 
per i vari percorsi.
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Per il percorso di apprendimento 3, vista 
l’importanza del supporto e dell’orientamento, sarà 
disponibile una guida specifica e dedicata su come 
creare un modello di mentoring. 
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6.	 Riflessioni finali
Il Programma di formazione CHAMPION e l’Action 
Lab sono costruiti sulla base del curriculum 
presentato in questo documento, prevedendo un 
margine di flessibilità e di adattamento in base 
al feedback delle e dei discenti e dei soggetti 
interessati. I contenuti realizzati nella lingua del 
Paese ospitante rispondono a circostanze specifiche, 

garantendo l’accessibilità e la pertinenza. Una 
componente essenziale è la creazione di una risorsa 
didattica aperta (OER) con un’interfaccia facile da 
usare e materiali didattici coinvolgenti. Le e i discenti 
hanno la libertà di creare percorsi di apprendimento 
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personalizzati, guidati dalle varie opzioni di 
apprendimento previste dall’OER. L’OER non solo 
fornisce contenuti, ma facilita anche esperienze 
di apprendimento interattive, incoraggiando 
la collaborazione e l’applicazione pratica delle 
conoscenze.

Per garantire l’efficacia, verrà raccolto un feedback 
continuo da parte delle e dei discenti, delle 
formatrici e dei formatori e dei soggetti interessati 
attraverso valutazioni e verifiche periodiche. Il 
curriculum CHAMPION mira a fornire un’esperienza 
di apprendimento inclusiva e coinvolgente 
per le persone con un background migratorio, 
concentrandosi su accessibilità, flessibilità e 
centralità della e del discente. L’obiettivo finale è 
quello di dotare le e i discenti delle conoscenze, delle 
abilità e delle competenze necessarie per creare 
e gestire imprese sociali di successo radicate nel 
loro patrimonio culturale. Raffinando e adattando 
continuamente il curriculum, CHAMPION cerca 
di promuovere un ambiente di apprendimento 
dinamico e di supporto, che favorisca il potenziale 
imprenditoriale delle persone con un background 
migratorio.
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